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Il23 gennaío, nella rícorrenza dello sposalizio di S. Giuseppe

Lafamiglia in festa
Quest'anno la festa dello sposalizio

di San Giuseppe (l iturgicamente
"sposalizio della Beata Vergine Ma-

ria"), è stata celebrata in maniera più

solenne. Ricordando la Sacra Famiglia
di Nazareth, il parroco ha voluto far

festa assieme alle famiglie di Mez-

zojuso, specialmente a quelle che fe-

steggiano entro il 1998 il 25" o il 50'

della loro costituzione.
Una solenne liturgia è stata celebrata

il 23 gennaio, di sera, nella chiesa

dell 'Annunziata. per I 'occasione gre-

mita di fedeli. Erano presenti anche
papàs Francesco Masi, papàs Pietro

Lascari, le suore basiliane, quelle col-

legine e la confraternita di San Giu-

seppe. Un posto d'onore è stato riser-
vato alle coppie festeggiate.

Durante I'omelia, don Enzo ha sotto-

linealo I'importanza che riveste I'isti-

tuzione familiare all'interno della so-

cietà, biasimando il venir meno dell'u-

nità familiare al giorno d'oggi. Ha rin-
graziato il Signore anche per il fatto di
vedere riunite le due comunità parroc-
chiali.

. Durante la liturgia le coppie, con i
rispettivi figli, sono state benedette dai
parroci, di rito latino o greco, a se-

conda del rito in cui era stato celebrato
il loro matrimonio. Alla fine sono stati

distribuiti i tradizionali confetti unita-
mente ad un cartoncino in ricordo della
festa. Alle coppie festeggiate è stata

donata anche un'artistica medaglia raf-

figurante la Sacra Famiglia.
L'iniziativa è stata accolta positiva-

mente da tutti i fedeli. Speriamo che

serva a rinsaldare i rapporti tra i mez-

zojusari. Con lo sposalizio di San Giu-

seppe, inizia il lungo periodo.di prepa-

razione alla festa, che culminerà il 19

marzo. (continua.a pag 6)

Doriana Bua e Giusy NaPoli

Quale strada
per I'Europa?

di Carlo Parisi

Sono decine le piccole edicole erette
in conmtentorazione di nrolti trapassati
a cause di incidenti stradali. Ora adat-
tate con nwteriali riciclati, ora delle
vere cappelle, in ntisura ridotta, di
buon nmrmo e di buona manifattura,
con tanto di fotografia e di iscrizione
sulla facciata; a vohe situate sopra i
muri di contenimento, a volte celate tra
I'erba alta a ridosso delle cunette o dei
guardrail, altre vohe visibili solo per i
colori contrastanti.dei fiori che le cir-
condano.

Se si volesse effettuare una analisi
statistica, potremmo con certezza affer-
mare che di tali edicolette se ne riscot'
trano più di una ogni chilometo di
strada.

Appare così Io scenario che più mi fa
riJlettere percorrendo Ia Statale I2l'
189 PA-AG con occhi critíci e attenti.
Evidentemente mi riferisco alla strada
più comunemente conosciuta dalle no-
stre parti sotto il nome di "scorrimento
veloce" o, meglio, celebre ma poco
nominata (forse per scaramanzia)
" strada della morte" . Quest'ultimo ap'
pellativo è certamente riferito alle ri-
sultanze dei dati statistici che annove-
rano tale strada tra quelle a più elevato
tasso di trffico e di incidenti morîali
dell'intera Europa. In qualità di frui-
tori del servizio di viabílità in que'
stione non sono mancati (vedi storia
recentissima), anche nel nostro piccolo
centro, diversi casi di tragiche sciagure
che ci hanno resi commossi e turbati
nel nostro animo, nonché impauriti per
ilfuturo che tale itinerario possa riser-
vare ad og,nuno di noi.

(continua alla pag l5)
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Concelebrazione
per I'unità dei cristiani

Domenica 25 gennaio, a conclusione della settimana di
preghiere per l 'unità dei cristiani, ha avuto luogo nella
Chiesa dell 'Annunziata una solenne concelebrazione litur-
gica presieduta dai due parroci , papàs Francesco Masi e don
Enzo Cosentino. Erano presenti anche papàs Pietro Lascari e
lé suore di ambedue le comunità religiose. La concelebra-
zione riprende così, dopo una breve interruzione, una con-
suetudine diventata ormai un appuntamento fisso nella no-
stra comunità mezzoj usara.

Papàs Masi, nell 'omelia, ha messo in evidenza come la
diversità l i turgica non debba compromettere l 'unità di intenti
e la collaborazione ad ogni l ivello. Don Enzo, nel saluto
iniziale, ha ringraziato i l Signore per la gioia di vedere unite
le due comunità parrocchiali.

Le due comunità. tra I 'altro, solo due -eiorni prima si elano
ritrovate nella stessa chiesa per celebrare la festività dello
sposalizio di San Giuseppe e gioire assieme agli sposi che
nel corrente anno ricordano il loro 25' o 50o di matrimonio.

Possiamo dunque dire che il mese di -eennaio, dal punto
vista religioso, è stato i l mese dell 'unità, culminato i l primo
febbraio con la rievocazione del vescovo Perniciaro.

ilIercoledì di S. Giuseppe
Con la festa dello Sposalizio sono iniziati i mercoledi di

San Giuseppe e quindi il lungo periodo di preparazione della
festa del Santo. Come ogni anno, dopo la l iturgia pomeri-
diana, la confraternita porta i quadri presso le famiglie che
ne fanno richiesta, ove per una intera settimana, sarà cantato
il tradizionale rosario. Da quest'anno, per un pomeriggio
sarà presente anche il parroco. Comunichiamo intanto che il
18 marzo ai Vespri e ai Tocchi presenzierà il Vescovo.

Spirituatità bizantina
Continuano gli incontri di spiritualità bizantina presso il

Monastero Basiliano. Come preannunciato nello scorso nu-
mero, il 4 gennaio si è svolto quello sulla Teofania di Nostro
Signore Gesù Cristo, il 28 febbraio quello sulla Grande
Quaresima. Le relazioni sono state tenute dal prof. Maurizio
Paparozzi, dell'Istituto Teologico "E. Caymari" di Roma.
Tutti e due gli incontri sono stati presieduti dal Vescovo
Sotìr Ferrara.

Centro di Ascolto Caritas
La Caritas parrocchiale Maria SS. Annunziata ha attivato

un Centro di Ascolto, attraverso il quale offrire alla comu-
nità alcuni servizi: segnalazione di famiglie o persone biso-
gnose; raccolta indumenti, carta, viveri,ecc.; attività varie
(ricamo, uncinetto, maglia, ecc.). Il Centro è aperto tutti i
venerdì dalle ore 15.30 alle ore 17.30.

auaresima e Settimana Santa
nella parmcchia S. Nicolò di Mira

Ogni domenica, alle ore 11,30, nellaphiesa parrocchiale:
Liturgia di San Basilio. La Liturgia dei Presantificati ha
luogo alle ore 18,30, il mercoledì nella chiesa parrocchiale e

il venerdì in quella del Crocifisso. Ogni domenica alla ore
15,30, nella chiesa di San Rocco, ha luogo I'Ora Santa.

Il 24 marzo nella chiesa di San Nicola, alle ore 18,30.
Vespri.

I l 25 marzo nella chiesa di San Nicola, alle ore 18,30,
Compieta ed Inno Akàthistos

Il 27 marzo alle ore 15,30, dalla Chiesa di San Rocco al
Santuario della Madonna dell 'Udienza, Via Crucis.

Lunedì, Martedì e Mercoledì Santo, alle ore 7,15. nella
Chiesa del Crocifisso, Litur-eia dei Presantificati. Lunedì e
Martedì Santo, alle ore 19,30 nella chiesa del Crocifisso
Ufficiatura del Ninfios. Mercoledì Santo alle ore 19, 30,
nella Chiesa di San Nicolò, Compieta ed Unzione dell 'Olio
Santo.

Giovedì Santo, alle ore 10,30, nella chiesa di Santa Maria,
Mattutino e Lavanda dell 'Altare. Alle ore 18,00. nella chiesa
parrocchiale, Vespro e Liturgia di S. Basil io.

Venerdì Santo, in parrocchia: alle ore 9,30 Mattutino della
Passione; alle ore 17,00 Vespro e Deposizione; alle ore
20,30 Processione del Cristo Morto.

Sabato Santo, in parrocchia, alle ore 17,00, Vespro e
Liturgia di S. Basil io.

Domenica di Pasqua. Alle ore 4,00, Ufficiatura delle Lodi,
Mattutino della Resurrezione. Liturgia di San Giovanni Cri-
sostomo. Alle ore 7,30, Liturgia nella Chiesa del Crocifisso;
alle ore 8,30 in quella di Santa Maria; alle 9,00 in quella di
S. Rocco. Alle I1,30, solenne Liturgia nella chiesa parroc-
chiale. Alle ore 18,30, nella stessa chiesa, Vespro della Pace.

auarcsima e Settimana Santa nella
parrocchia dell'Annunziata

Mercoledì 18 marzo, alle ore 18,30, Vespro di S. Giu-
seppe, seguono i Tocchi e la benedizione del pane. Giovedì
19, alle ore 3,00, Sveglia; alle ore 6,30, S. Messa; alle ore
I1,30 Messa solenne, quindi benedizione della minestra.

22,23 e 24 marzo, alle ore 19,30 Triduo in preparazione
della Festa dell 'Annunziata.25 marzo, alle ore 05,00, Sve-
glia. Alle ore I 1,30 Messa Solenne. Alle ore 18,00, secondi
Vespri e Messa.

Lunedì e Martedì Santo, alle ore 20,30, in parrocchia,
Esercizi Spirituali.

Mercoledì Santo, alle ore 19,30, nella chiesa di S. Nicola,
Unzione dell 'Olio Santo.

Giovedì Santo, alle ore 17,00, Messa. Alle ore 21,00
Processione dell'Addolorata.

Venerdì Santo, alle ore 15,30 Via Crucis.
Sabato Santo, alle ore 23,30, Veglia Pasquale.
Domenica di Pasqua, Sante Messe come nei giorni festivi

. Questo numero, per problemi di tipo tecnico-
oîg nizzativo, esce con diversi errori di batti-
tura e con alcuni dati incompleti.

Ci scusiamo per I'inconveniente, sperando di
superare per I'avvenire queste difficoltà.

Giazie.
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L'anno líturgico: la Quaresíma

Vigili, in attesa
dello Sposo

I l  Signore, sempre, si lenziosamente è ac-
canto J noi. Anche quando sembra che tutto è
perduto,  che i l  bu io del la  not te  incombe nel la
nostra vita,

Lui è presente accanto a noi e forse con i l
suo si lenzio mette al la prova la nostra fede'

I l  nostro essere crist iani signif ica cammi-
nare sulla via tracciata da Cristo, in attesa che
Lui r i torni nel la gloria come sposo per incon-
trare la Chiesa che è la sua sposa/ santa e
peccatrice.

I l  tempo dell 'attesa della seconda venuta di
Cristo nella gloria, è i l  tempo riservato al la
conversione.

"Ritornate al Signore vostro Dio, r i tornate a
Lui  con tu t to  i l  cuore,  con d ig iun i ,  con p iant i  e
lament i " .

La Quares ima che abbiamo appena in iz ia to
è l l  tempo favorevole per la conversione,
perchè tutt i  ci siamo al lontanati da Dio' La

Quaresima è i l  tempo favorevole per la r icon-
c i l iaz ione.

L'Apostolo infatt i  ci invita al la conversione:
"Lasciatevi r iconcil iare con Dio" e noi siamo

Vegliate dunque,
perché non sapete

né il giorno né l'ora.
(Matteo 22,13\

coscienti di aver peccato; infatt i  con i l  salmi-
sta preghiamo: "Perdonaci, Signore, perché
abbiamo peccato".

I l  cammino quaresimale deve essere r i tmato
dal la  preghiera quot id iana e incessante;  da l
digiuno èhe segna i l  distacco, la sobrietà e
l 'austerità del nostro cammino di conversione;
dall 'etemosina che è atteggiamento perma-
nente di sol idarietà e di condivisione con i
poveri,  che sono i predilett i  del Signore'

Le cener i  che abbiamo r icevuto a l l ' in iz io  del
nost ro cammino quares imale sono i l  r iconosci -
mento della nostra condizione e la volontà di
convert irci.

Vegl iamo dunque per  essere pront i  a l  suo
arrivo.

San Paolo infatt i  nel la lettera ai Romani ci
r icorda che questo è i l  momento favorevole,
propizio (kairos).'  

"La nostra salvezza è più vicina ora di
quando d iventammo credent i " .  Vegl iamo.

Don Enzo

l l  senso della
Penitenza

I quaranta giorni lungo i quali si
estende il periodo quaresimale ri-
chiamano significativamente i 40
giorni del diluvio universale, i 40
ànni di cammino del PoPolo di lsra-
ele verso la terra Promessa, i 40
giorni di Elia in fuga verso il monte
Óreb, nonché i 40 giorni trascorsi da
Gesù nel deserto. La Quaresima è
dunque indicativa di un temPo di
preparazione e di cammino sPiri-
tuale: nel nostro caso verso la cele-
brazione della Santa Pasqua.

La Quaresima ha carattere Peni-
tenziale e'battesimale. La penitenza
ha inizio con il rito dell' imposizione
delle ceneri, accompagnata attual-
mente dalla frase "convertitevi e cre-
deie al Vangelo" (che piu significati-
vamente sostituisce la formula

"polvere siete e polvere ritorne-
rete") e dalla prescrizione del di-
giuno e dell'astinenza dalla carne,
consigliata dalla Chiesa almeno
nei venerdì.

ll digiuno non è fine a se stesso:
gli antichi cristiani digiunavano per
dedicare ed offrire più degnamente
e pienamente se stessia Dio attra-
verso una preghiera Piir Profonda,
esente da turbamenti e PreoccuPa-
zioni esterni, quali, ad esemPio, il
cibo.

La penitenza va correlata quindi
a una crescita interiore, a un cam-
mino spirituale verso il trionfo di
Cristo.

Ancor oggi il temPo di Quare-
sima si presta particolarmente all ' i-
niziazione cristiana dei catecu-
meni, ossia di quanti la notte di
Pasqua riceveranno i sacramehti
delBattesimo, Cresima ed Eucare-
stia.

La Quaresima non deve essere
un momento di PreParazione e di
cammino spirituale solo per i cate-'

cumeni.
Essere cristiani significa vivere il

per iodo quaresimale come una
prova difede, riflettendo sul mistero
alquale col battesimo abbiamo ade-
rito.

Laura D'Orsa
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UNA DIOCESI, UN VESCOVO, L'ECUMENISMO
di Paolo Gionfriddo, direttore di Oriente Cristíano

Si è svolto il primo febbraio, nel monastero basiliano, un incontro di studio srt ,rln dimensione
ecumenica dell'Eparchia di Píana degli Albanesi. La testimonianza del vescovo Giuseppe Perniciaro,,.
All'incontro, introdotto dal diacono Paolo Gionfriddo, presieduto dal vescovo Sotìr Ferrara, ha tenuto
Ia relazione il card. Salvatore Pappalardo, già arcivescovo di Palermo. Il folto pubblico e le numerose
autorità presenti hanno voluto così ricordare il primo Eparca di Piana degti Albanesi, nostro indimenti-
cabile concittadino. L'incontro si è concluso con un concerto di canti liturgici bizantini.

IL CONTESTO

L'icona del Cristo benedicente con le
due mani ed "accogliente" - per essere
in consonanza con le parole del l ibro
che campeggia nel l ' icona stessa -  s i
presenta ancora alla nostra contempla-
zione quale segno, appunto, di acco-
glienza all 'unità, obiettivo al quale la
nostra Eparchia intende contribuire at-
traverso l 'esercizio del Dialogo ecunrc-
nico. E su questo tema che I ' icona è
stata riprodotta nell ' invito destinato a
quanti, numerosi, hanio partecipato al-
l' incontro organizzafo dall'Eparchia di
Piana degli Albanesi attraverso la Com-
missione per la Catechesi e I 'Ecumeni-
smo in sinergia con la Parrocchia di S.
Nicolò di Mira e con I'Istituro "Andrea
Reres" presso il quale si è svolto, nel-
I'alveo dello storico Monastero basi-
l iano di Mezzojuso, l '1 febbraio 1998
sul tema: "La dimensione ecumenica
dell'Eparchia di Piana degli Albanesi.
La testimonianza del Vescovo Josif
Perniciaro". Illustre e qualificato rela-
tore è stato il Card. Salvatore Pappa-
lardo.

Innanzitutto è opportuno contestualiz-
zare I'incontro citando alcune attività
che negli ultimi tempi, a vario titolo,
hanno reso Mezzojuso degna di partico-
lare attenzione culturale.

l. La Mostra-ltinerario del Patrimo-
nio iconografico bizantino di Mez-
zojuso, tra il dicembre 1996 e il gennaio
1997, distintasi per il fatto che le icone
non vennero raccolte in un unico am-
biente, ma lasciate ognuna nel sito abi-
tuale. Un convegno diede inizio alla
Mostra ed un catalogo venne predispo-
sto per illustrarla.

2. L'Incontro sullaTeofania di Nostro
Signore Gesù Cristo, in' cui il prof.
Maurizio Paparozzi, il 4 gennaio 1998,
presentava il ciclo natalizio nella litur-
gia bizantina con riferimento alle icone.

3. La pubblicazione, da parte del Co-
mune, di un volume dal titolo: Mez-
zojuso. Territorio, storia, arte, tradi-
zioni, di buon livello per i contenuti,
attraente per la bellezza delle immagini,
fors'anche valido esempio da imitare, in
qualche modo, dagli altri paesi dell'E-
parchia. A tale pubblicazione farfno ri-

scontro, i calendarietti tascabil i del
1997 e del  1998.

4. E, perché no?, anche l ' inizio della
pubblicazione, nel 1998, di Eco della
Brigna, nuova serie, a cura della par-
rocchia Maria SS.ma Annunziata che
offre una visione del mondo socio-
religioso di Mezzojuso.

In questo contesto di segni. espres-
sivi di una realtà culturalmente vivace
ed ecumenicamente predisposta, sem-
bra dover situare I ' incontro sulla Di-
mensione ecumenica dell '  Eparchia.

L'INCCNTRO

Dopo aver reso grazie innanzitutto
alla indivisibile divina Triade che per
I'occasione vedeva ancora una volta
ri-unita la Comunità eparchiale, il dia-
cono Paolo Gionfriddo, delegato dio-
cesano per l 'ecumenismo, introduceva
all '  incontro ringraziando sentitamente
il card. Salvatore Pappalardo anche
per quanto ln passato aveva operato
efficacemente a vantaggio dell'Epar-
chia; rivolgeva, inoltre un filiale rin-
graziamento al padre vescovo Sotìr
apprezzandone la sensibilità ecume-
nica e riconoscendolo oual desno suc-
cessore dei Vescovi 

^che 
l 'àueuano

preceduto e specialmente di Sua
Ecc.za,Josif Perniciaro, durante I 'epi-
scopato del quale si svolsero i migliori
avvenimenti ecumenici recenti dell'E-
parchia e delle Chiese di Sicil ia. Al-
I'insegna dell' anamnesi, ha ricordato,
altresì, alcuni momenti storici, remoti
e prossimi, che hanno caîatteîizzatola
vita ecumenica dell'Eparchia, mentre
all'insegna del kerigma, ha sottoline-
ato il ruolo di stimolante annuncio
ecumenico svolto dall'Eparchia e ad
essa riconosciuto dalle Chiese di
Sicil ia e d'Italia; all ' insegna dell 'e-
scatologia, infine, riconoscendo che
l'unità dei cristiani potrà essere certa-
mente goduta nella definitiva vita
nuova divinizzata, ha posto, in pro-
spettiva, degli intenogativi in ordine
allo "stile di fraternità ecclesiale", alla
"mistagogia continua" e alla
"collaborazione nell 'ambito della
diakonia", sui quali la Comunità epar-
chiale dovrebbe porre la sua atten-

zione affinché risulti più autentica la
sua testimonianza ecumenica. Prendeva
quindi la parola i l card. Salvatore Pap-
palardo. i l  quale. dopo aver fatto rifeii-
mento alla rivisfa Oriente Cristiano,
" . . .sempre at tenta a regis t rare,  at t ra-
verso i suoi successivi curatori, le ini-
ziative e i fatti emergenti nella vita
interna della Diocesi, nella sua proie-
zione tanto regionale che nazionale ed
anche, e più ancora... nella sua ri le-
vanza ecumenica, riguardo alle Chiese
di Grecia e del Patriarcato di Costanti-
nopoli" in particolare e dopo aver ricor-
dato affettuosamente l'antico direttore
di essa, il papàs Damiano Como, origi-
nario di Mezzojuso, e il prezioso lavoro
da lui svolto, delineava bril lantemente,
in chiave ecumenica, i momenti salienti
della storia, antica e recente, della Co-
munità greco-albanese di Sicilia, met-
tendo in risalto la testimonianza sienifi-
cativa del suo primo Vescovo reiiden-
ziale, Josif Perniciaro.

Nell'intento di dare rilievo alle stesse
parole del Cardinale, sembra utile ripro-
porle ora, brevemente e soltanto in
parte, distinte secondo I' individuazione
di contenuti pregnanti.

Sulla coscienza di un singolare im-
pegno ecumenico della nostra Chiesa,
il Cardinale diceva: "E' ouesta la co-
scienza che deve avere è sviluppare
questa vostra comunità ecclesiale, se-
condo quanto anche I'attuale Sommo
Pontefice ebbe a dirvi nel discorso pro-
nunciato dinanzi alla Concattedrale
della Martorana durante la visita a Pa-
lermo nel 1982: 'La Chiesa attende da
voi quella collaborazione per il dialogo
che valga a tenere accesa e a ravvivare
la fiamma dell'attesa unità tra le Chiese
sorelle di Oriente ed Occidente... Da
questa isola benedetta... raccogliendo
gli aneliti vostri, insieme con quelli di
tutto il popolo cristiano... io rivolgo un
fraterno saluto di pace e di carità alle
Chiese sorelle che sono in Costantino-
poli ed in Grecia"' E a proposito della
Crociera della Fraternità del 1970:
"l'Em.mo Cardinale Carpino e il Ve:
scovo Perniciaro ebbero modo. nei loro
discorsi, di sottolineare il significato
che intendevano attribuire a tali visite e'
la gioia che esse'infondevano nel cuore
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Ricordavano, in particolare, come la
condizione degli albanesi profughi
dalla penisola balcanica fosse, e sia
tuttora, del tutto singolare. Essi non
fecero nessun atto di abiura dall'Orto-
dossia, nessun atto di sottomissione alla
Chiesalatina, ma vennero a vivere nella
comunione delle Chiese locali in mezzo
alle quali si ritrovarono per le circo-
stanze del tempo, ed in mezzo alle quali
hanno potuto svolgere per secoli, un'a-
zione di testimonianza dei valore reli-
giosi e della spiritualità dell 'Oriente:
cosa che ancora oggi sono chiamati a
r ealizzar e e a far conoscere".

Sull 'Eparchia di Piana, esperi-
mento gravido di inimmaginabili
conseguenze, diceva: "Il problema ecu-
menico ha certamente dimensioni mon-
diali e deve essere affrontato a diversi
l ivell i  e in differenti direzioni. L'ope-
rare per risolverlo non può essere per
nessuno né motivo di vanteria né di
supremazia, ma impegno comune affin-
ché ogni popolo e ogni l ingua riconosca
e glorif ichi nella verità i l  nostro Signore
Gesù Cristo. Alla Diocesi di Piana, pie-
namente inserita nel contesto delle
Chiese di Sicil ia, è toccato di essere
sesno e testimonianza di una possibil i tà
di*convivenza. coniugando insieme la
diversità dei rit i  nella comunione della
fede e nell'esercizio della fraterna ca-
rità. E' la consapevolezzadi questa sin-
golarità e del suo altissimo significato,
che può eliminare ogni possibile anta-
gonismo ed indurre al suo posto la gioia
di sapersi prescelti per un esperimento
gravido di inimmaginabili conseguenze.
Vorrei che di questo fossimo tutti vera-
mente persuasi". Riportava anche le pa-
role del Vescovo Josif, pronunciate in
occasione del 40' di istituzione dell 'E-
parchia: "La nostra Eparchia vuole es-
iere come un piccolo esperimento di
quell 'unione tra I 'Oriente ortodosso e
lrOccidente cattolico, infrantasi da
quasi un millennio e alla quale dob-
biamo ritornare, essendo I'unione nel-
I'amore e nella carità il segno della
presenza di Cristo in mezzo a noi".

Con riferimento particolare alle di-
verse visite ecumeniche realizzatesi in
Sicilia, la testimonianza dell'Epar-
chia nel contesto delle Chiese di
Sicilia è stata puntualizzata dal Cardi-
nale: "E' proprio con questa sensibi-
l i tà e senso di responsabil ità'che le
Chiese di Sicil ia, ed in primo luogo la
vostra Piana, hanno sviluppato, nel
tempo, una serie di iniziative e di
manifestazioni che volevano essere
risposte ed adempimenti per le solle-
citazioni ricevute".

I desideri incompiuti possono an-
cora realizzarsi, magari nella stessa
Mezzojuso? Dopo aver descritto
oarti salienti della visita del S. Sinodo
àella Chiesa di Grecia alle Chiese di
Sicil ia del 1913, i l  Cardinale affer-
mava:  "Nel  comunicato congiunto
pubblicato dai prelati greci e dai cat-
tolici alla fine degli incontri si diceva:
'La Delegazione Sinodale e i Vescovi
d i  S ic i l ia  auspicano che quest i  contat t i
possano ripetersi, svilupparsi, sotto
forma di scambio di visite, di studenti,
di incontri culturali e di studi sulla
spiritualità, sui Santi e sui Padri che
hanno arricchito i l comune patrimo-
nio di fede'. Sarebbe stato assai bello
ed utile se tali progetti si fossero po-
tuti realizzare. così come espressi, ma.
purtroppo. le circostanze seguenti,
pur avendo permesso qualche ulte-
riore reciproca visita, non hanno faci-
l i tato gli scambi previsti. Chi sa se
non possano essere avviati ancora,
utilizzando, magari, gli spazi che of-
fre questo antico Monastero basiliano
e I' iniziativa dell ' Istituto Reres?".

Dopo aver citato Giovanni XXIII, il
Patriarca Atenagora, Paolo VI e tutti
gli altri che profeticamente si sono
impegnati nella causa ecumenica, ha
riconosciuto significativamente la te-
stimonianza del Vescovo Josif, tra
I'altro, con queste parole: "Noi, ora,
non abbiamo difficoltà a riconoscere
in lui stesso, mons. Perniciaro, uno
dei provvidenziali protagonisti della
srande azione ecumenica che dal

Concilio Vaticano II doveva prendere
un così forte impulso. Egli riteneva, a
tal fine, che non fossero da promuovere
e rendere coscienti nella coscienza del
popolo solo le forme esteriori del culto,
ma la teologia della Chiesa indivisa e la
vera spiritualità dell'Oriente cristiano".
A conclusione poneva due intenoga-
tivi: "E' in grado la Chiesa albanese
di vivere lo specifico della propria
tradizione orientale, senza volersi
contrapporre alla maggioranza occi-
dentale? E. a sua volta. la comunità
latina è in grado di comprendere ed
accettare che nel suo seno vive una
minoranza orientale con una propria
disciplina, senza considerare ciò
un'intrusione e tentare di soppri-
merla?". Egli stesso faceva le sue con-
siderazioni: "Niente danneggerebbe
tanto, in questo momento, la causa ecu-
menica quanto i l r iscontrare un contra-
sto interno nel seno di una comunità
cattolica a motivo dei diversi rit i . La
testimonianza dell 'unità e dell 'armonia
è la prova più convincente per non nu-
trire timori su quella che sarebbe la
condizione dei rit i  orientali e della loro
disciplina quando si ristabil isse l 'unità
delle Chiese. Io stesso, in uno dei tanti
discorsi pronunziati nel corso degli
anni, ho affermato ed affermo che 'la

diocesi di Piana ha un compito da svol-
gere. una testimonianza. una garanzia
da dare a tanti nostri fratelli delle
Chiese dell 'Oriente cristiano, delle
quali la Chiesa di Roma non vuole asso-
lutamente né sopprimere né diminuire il
prestigio"'.

Concludeva I'incontro il nostro Ve-
scovo Sotìr Ferrara, il quale riaffermava
I' impegno ecumenico dell 'Eparchia
evidenziando anche come essa sia in
grado di approfondire ulteriormente la
sia identità spirituale attraverso validi
sussidi mistagogici, in essa e per essa
prodotti, apprezzati anche dai fratelli
ortodossi.

Il papàs Francesco Masi sottolineava
infine I'intento di rendere più disponi-
bile il Monastero basiliano ad iniziative

Giuseppe Perniciaro nasce a Mez-
zojuso I ' l l  gennaio 1907. Dopo aver
frequentato per cinque anni il semina-
rio greco di Palermo, entra a quattor-

dici anni nel Collegio Greco di Roma.
Nel 1928 consegue la laurea in Teolo-
gia e quindi la specializzazione in

Scienze Ecclesiastiche orientali.
Viene ordinato sacerdote il 7 luglio

1929. Nel 1932 diviene rettore del Se-

minario Greco di Palermo. Il 26 otto-

bre 1937 viene eletto Vescovo e consa-
crato i l 16 gennaio 1938.

istituita la Diocesi di Piana degli Al-

banesi, ne diviene Vescovo ausiliare

(essendone titolare I'arcivescovo di
Palermo). Nel 1967 diventa vescovo
titolare della nostra Diocesi.

La sua attività pastorale all'interno
dell'Eparchia è sempre coniugata con
quèlla ecumenica, per I'abbattimento
di barriere storico-culturali e per la
conoscenza diretta della tradizione
orientale. Muore a Piana degli Alba-
nesi i l  5 giugno 1981.

Mezzojuso ricorda ancora con devo-
zione "il Vescovo" per eccellenza,
come ricorda ancora la sentita parteci-
pazione ai suoi funerali, forte momento
di testimonianza di unità ecclesiale.
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"Tavolo zza Rrcca. Cartelloni, tele, sagome"
Dal 14 al 28 febbraio ha avuto luogo

a Palermo, nei locali delle ex scuderie
di Vil la Niscemi, nell 'ambito dell 'Area
di Servizio d'arte, dedicata a Giaconn
Baragli, la mostra di Nicola Figlia
"TAVOLOZZA RICCA. Carteiloni,
tele, sagome". La mostra era presentata
da uno scritto di Bruno Caruso, già
pubblicato in "Nicola Fi-slia al Castello
Di Mezzojuso".

Da quindici anni Nicola mancava ad
un appuntamento con il pubblico paler-
mitano, anche se nel frattempo era
stato presente in diverse collettive.
L'ult ima mostra, alla galleria La Per-
siana, risale infatti alla primavera del
1983 e in  quel l 'occasione Nicola pre-
sentò i l "suo" Mastro di Campo.

A questa mostra Nicola si è presen-
tato con le sue ultime produzioni molto
le-eate alla cultura, popolare e non,
mezzojusara.

I temi del Mastro di Campo, dell 'arte
sacra, specialmente di derivazione bi-
zanfina, dell'epica greca di Eracle e di
quella popolare di Cola Pesce e dei
proverbi i l lustrati hanno costituito i l
grosso delle opere esposte. Tali temati-
che lo hanno indotto in questi ult imi
anni a predil igere anche particolari

La mostra patrocinata dal Comune di palermo La famiglia in festa
(segue dalla prima pagina)

Ecco I 'elenco delle coppie festeggiate

50" di Matrimonio:
Nunzio Di Chiara e PieîraPizzo.

Vincenzo Clemente e Marsherita
Schi l l izz i .

Giuseppe Pecorino e Giovanna Sileci.

25'di Matrimonio:
Paolino Schirò e Margherita perni-

ciaro.

Gaetano Di Miceli e Domenica petta.

Paolo Giovanni  Vi t tor ino e Santa
Schirò.

Pietro Carnesi e Nicolina Cusimano
Antonino Lascari e Giovanna Divono.
Andrea D'Orsa e Silvana Terzo.
Giuseppe Bua e Anna Farini.
Umberto Falletta e Nunzia Lala.
Angelo Felice Canfora e Lidia Lil iana
Mineo.

Salvatore Giacomo Farini e Caterina
Crispiniano.

Antonino D'India e Giuseppa Musca-
rello.

Giuseppe Fucarino e Carmela Privitera

Nicola Figlia a Yilla Niscemi

supporti su cui "i l lustrarle".
I cartelloni, dei cantastorie e dell 'o-

pera dei pupi, danno un aspetto epico,
ma di un epica dimessa e a volte iro-
nica nei volti e nelle pose dei suoi
personaggi. Le sagome su tavola - una
tavola ispirata dalle icone - ci parlano
di una ricerca di ma-egiore materialità
dell 'opera.

Intanto sono cambiati i l  segno e la
favolozza: le campiture sono più am-
ple e sature, i colori sono diventati
meno solari, più cupi. E quell ' interro-
gativo tipico dei suoi personag-ei -
siano santi, eroi o volti anonimi - è
diventato più pressante.

A livello l in_euistico potremmo dire
che siamo alla presenza predominante
della funzione Íàtica più che di quella
espressiva.

Vi è la richiesta di un contatto perso-
nale che colga I 'essenza di una per-
sona, perchè "quella di Nicola è
un'arte reli-eiosa" come ebbe a scri-
vere già nel 1969 proprio Giacomo
Baragli a cui è dedicato lo spazio
esposi t ivo d i  V i l la  Niscemi.

Pino Di Miceli

L'Atlante
Linguistico

l ì .  a I .

ùrcrlrano
L'Atlante Linguistico della Sicil ia na-

sce anche dall'esigenza di sottrarre alla
omologazione, ormai di dimensione
mondiale, il repertorio linguistico ed il
patrimonio etnoantropologico dei sici-
l iani.

Il progetto, realizzafo e condotto dal-
I'Università di Palermo - Dipartimento
di Scienze Filologiche e Linguisriche,
prevède una profonda esplorazione
della l ingua e della cultura dei sicil iani.

Attraverso una documentazione rigo-
rosa, si procederà alla salvaguardia, la
comprensione e la valorizzazione di un

patrimonio inestimabile.
Le vicende storiche, sociali e cultu-

rali della Sicilia emergeranno dalle
parole e dalle cose, in tutta la loro
complessità e ricchezza.

Il Comune di Mezzojuso ha aderito
al progetto e figura tra i promotori di
una iniziativa di grandissima impor-
tanza internazionale.

Il progetto è stato presentato e di-
scusso in varie università italiane e
straniere (Lugano, Berlino, Mainz,
Santiago di Campostela, Heidelberg,
Toronto) ed al riguardo sono stati già
pubblicati saggi in Francia, Spagna,
Germania.

L'adesione del nostro Comune ad un
progetto che fa onore alla Sicilia, ci
rende compartecipi di un programma
di ricerca geolinguistica fra i più avan-
zati del mondo.

L'obiettivo fondamentale è di docu-
mentare il patrimonio linguisitco sici-
liano (dallo stadio più arcaico del dia-
letto ai livelli più spinti di italianizza-
zione) e il patrimonio etnoantropolo-
gico dei siciliano alle soglie del Due-
mila.

In particolare, per quanto riguarda la
carta dei giochi, a Mezzojuso sono stati
intervistati ed hanno fornito preziosis-
sime informazioni al ricercatore: Rosa-
rio Muscaglione, 83 anni; Dorotea La
Gattuta, 70 anni; Salvatore Crispiniano,
56 anni; Giovanna Sanfil ippo, 54 anni;
papàs Pietro Lascari, 58 anni.

I materiali già prodotti, carte, intervi-
ste, etc., che si riferiscono alla memoria
del gioco ed ai nomi della trottola, sono
consultabili presso la Biblioteca Comu-
nale':Gabriele Buccola".

Lillo Pennacchio
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Quanto prima a Mezzojuso un centro comunale AVIS

Anche la donazione del sangue è solidarietà
tJna dffisa disinformazione a volte limita le donazioni periodiche

La  tema t i ca  de l l a  donaz ione  de l
san-que è da sempre una del le  p iù

sen t i t e  de l l a  nos t ra  soc ie tà .  Le
cons i s ten t i  p rob lema t i che  i ne ren t i
l a  nos t ra  v i t a ,  i l  nos t l ' o  soc ia le ,  c i
s t imo lano  ad  occupa rc i  semPre  P iù
di ret tamente e a r iso lvere problemi
che  un  tempo  e rano  d i  esc lus i va
compe tenza  d i  En t i  pubb l i c i .

Pu r t roppo ,  i  r i su l t a t i  consegu i t i ,
nonos tan te  I ' impe ,eno  de l l e  asso -
c i a z i o n i  d i  v o l o n t a r i a t o  e  d e g l i
operator i  del  set tore t rasfus ionale,
non  possono  a  t u t t ' ogg i  cons ide -
rars i  soddisfacent i .

L 'AV IS ,  I ' assoc iaz ione  vo lon ta -
r i a  pe r  l a  donaz ione  de l  sangue ,
ope ra  i n  un  campo  anco ra  non
pr ivo d i  retaggi .

A l cune  mo t i vaz ion i  addo t te  da
chi  d ich iara d i  non donare i l  san-
gue d imostrano la necessi tà d i  una
maggiore in formazione sul la  pra-

t ica del la  donazione.  "Perdi ta"  del
sangue  dona to ,  poss ib i l e  con t ra -
z ione d i  malat t ie  durante la  dona-
z ione.  Non u l t ima la "doloros i tà"

del  pre l ievo in t ravenoso,etc.
Numerose regioni  i ta l iane ( la

S i c i l i a  è  t r a  g l i  u l t im i  pos t i  de l l a
graduator ia)  presentano l ive l l i  d i

raccol ta net tamente in fer iore a
quel lo  pref igurato come ot t imale
da l l 'O rgan i zzaz ione  Mond ia le
de l l a  San i t à .

La  s i t uaz ione  cos ì  desc r i t t a ,
comporta notevol i  problemi per-
ché  s i  possa  su f f i c i en temen te  r i -
sponde re  a l l a  domanda .

A l l o  s ta to  a t t ua le  es i s te  s i cu ra -
men te  una  ce r ta  sens ib i l i t à  a l l a
donaz ione ,  vuo i  pe r  pa r t i co la r i
s i t uaz ion i  che  s i  p resen tano  da l -
I ' ogg i  a l  doman i .  vuo i  pe r  i n te r -
ven t i  ch i ru rg i c i  a  segu i t o  d i
t r a u m i  s t r a d a l i .  v u o i  p e r  i p a -
z ien t i  l a  cu i  t e rap ia  med ica  un i ca
è  que l l a  ema t i ca  e  cos ì  d i  se -
gu i t o .

C iò  s i gn i f i ca  che  b i sogna  s ta re
a l l e  d ipendenze  de l l e  donaz ion i
d i  t i po  occas iona le .

Pe ra l t r o  ques te  donaz ion i  ven -
gono  g iud i ca te  da l l a  quas i  t o ta -
l i tà  degl i  esper t i  le  meno idonee
s ia  a l l a  r i duz ione  de i  r i s ch i  Pe r  i
pazient i  t rasfus i  s ia a l l 'o t t imiz-
zazione del le  at t iv i tà  emotrasfu-
s iona l  i .

Da qui  la  necessi tà d i  sensib i -
l izzars i  e  sensib i l izzare af f inché
anche in loco v i  s ia una st rut tura

che oper i  nel  campo speci f ico in
modo  che  ass i cu r i  a l l a  nos t ra  co -
mun i tà  un  cen t ro  AV IS .

E '  ch ia ro  che  i l  nos t ro  ob ie t t i vo
è  m i ra to  i n i z i a lmen te ,  l addove  pos -
s ib i l e ,  a  rende rc i  au tosu f f i c i en t i
pe r  i l  san -eue  i n te ro .  pe r  po i  p ro ie t -
t a r c i  ve rso  a l t r i  ob ie t t i v i .

P robab i lmen te ,  è  ne l l a  m ia  p iù
p ro fonda  conv inz ione ,  l ' a t t ua le  s i -
t uaz ione  d i  ca renza  ne l l a  racco l t a
non  d ipende  da  una  m ino re  -qene ro -
s i t à ,  r i spe t to  ad  a l t r i  l uogh i ,  quan to
da  p rob lema t i che  o rgan i zza l i ve  i r -
r i so l t e  che  rendono  assa i  d i f f i c i l e
pe r  i  s i ngo l i  l a  messa  i n  a t t o  de l
p rop r i o  des ide r i o  d i  dona re .

S i  spe ra  e  spe ro  che  tu t t o  c i ò
possa avere f ine con la nasci ta,  ben
p res to ,  a  Mezzo juso  de l l 'AV IS  co -
muna le .

R ing raz io  Eco  de l l a  B r i gna  che
mi dà la  possib i l i tà  d i  forn i re,  con
i l  p resen te  a r t i co lo ,  e l emen t i  d i
r i f l ess ione  su l l ' a rgomen to ,  augu -
randomi che possa r isu l tare ut i le  a
chiunque a l t ro volesse renders i
d isponib i le  per  forn i re un analogo
se rv i z i o  a  Mezzo juso .

Nicola Figl ia

Bande Musicali
a conYegno

I l  l8 gennaio scorso, presso I ' istituto
"A. Reres",si è svolto I ' incontro provin-
ciale dell 'A.N.B.I.M.A. (Associazione
Nazionale Bande Italiane Musicali Au-
tonome).

Alla presenza dei dirigenti regionali'
provinciali, dei rappresentanti nazionali
dell'Associazione, del sindaco di Mez-
zojuso e di un folto pubblico in rappre-
sentanza di 45 complessi bandistici,
sono stati affrontati problemi di 'forte

attualità per la vita organizzativa delle
bande musicali: rapporti con la SIAE,
rapporti con gli enti di previdenza, pro-
blematica riguardante i minori che svol-

gono attività bandistica. Non ultima,
tutta la problematica sulle polizze as-
sicurative di tutela dei componenti
delle bande.

Il Presidente Provinciale dell'Asso-
ciazione, Salvatore Di Grigoli, nel suo
intervento si è soffermato sul compor-
tamento corretto e professionale da
parte degli operatori del settore e sulla
necessità di essere maggiormente pre-
senti nella vita sociale e politica della
Provincia di Palermo ove si contano,
su 84 comuni, ben 76 complessi ban-
distici, dei quali una sessantina costi-
tuit i in associazione, una in coofera-
tiva ed il resto non riconosciute legal-
mente, per un numero approssimativo
di 3500 operatori.

Dei consigli sono stati dati anche irÍ
riferimento alla gestione amministra-
tiva e al rapporto con eventuali consu-

lenti. Alla fine dei lavori, il sindaco
Nuccio ha fatto dono ai presenti dell'ul-
tima pubblicazione su Mezzojuso.

Salvatore Di Grigoli

Avviso
Questo notiziario viene distribuito
davanti alle chiese di Mezzojuso la
domenica successiva alla sua uscita.

Viene inviato a tutti i residenti a
Mezzojuso che ne facciano richiesta
alla redazione e a tutti gli emigrati o
amici dei mezzojusari di cui abbi
I'indirizzo. Il tutto gratuitamente.

La redazione, considerate le non
differenti spese di.stampa e di spedi'
zione, non rifiuta eventuali offerte
bere.
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Le pagine centrali di questo numero contengono interventi e testimonianze di
alcune nostre amiche sull'essere donna nel nostro ambiente.

Abbiamo vofuto inserire anche un articoto di un maschietto.
Non abbiamo grandi pretese. Vorremmo solo offrire un'occasione di rifles-

sione per tutti.
Speriamo di esserci riusciti.

CRESCOJ\n AJ t'CCrN4 LE gvIIfvIOST?

Vi penso, dunqlle...
esistete!

E' costume comune che la storia si
apra con la creazione e scivoli f ino al
giorno del Giudizio. Molti avvenimenti
si susseguono in questo spazio di tempo
e alcuni di essi si ricordano come situa-
zioni o circostanze tragiche. La donna.
in questi, è costante come fi-eura, ma
non come prota_sonista. L'America
viene scoperta da un uomo. a circumna-
vigare I 'Africa è un uomo così come ad
inventare la stampa. La riforma prote-
stante è "coordinata" da un uomo e così
tutto i l pianeta viene ridisegnato e risi-
stemato solo e sempre da uomini.

La donna è amore, è beatitudine, è

debolezza, sensibil i tà, spirito e pas-
slone contemporaneamente. La donna
non è astrazione, ma pura ribell ione.
La donna è colore e cora-e-eio.

La donna per un _eiorno è protagoni-
sta. Per quest'anno solo vo-uliamo di-
menticare la tragedia della fabbrica
esplosa e festeggiare per questo otto
marzo colei che donna è costretta a
diventare più delle altre, bruciando
qualche volta le tappe della sua età.
Noi  dedichiamo questo .e ior-no a
Carla, nostra amica, perché la sua in-
-eenuità e la sua innocenza non cessi di
esistere; perché il suo sorriso diventi
qualcosa per cui non servono gli occhi
per vederlo, ma necessitino le orec-
chie per udirlo vibrare in noi. La sua
forza deve scuoterci, deve risuonare di
suoni distinti e differenti che fuggono

alle espressioni comuni del l in_euag-eio.
Noi ci rendiamo conto che le sue spe-
ranze sono oggi prigioniere, che la sua
libertà è apparenremente una schiavitù.
ma è anche vero che rendersi schiavi dr
una libertà è la peg_eiore bestialità che
-qll uomlnt possono commettere.

Carla, tutto, o_u-ui, è ai tuoi occhi
troppo reale e rif iuti ogni imma_einario
fiabesco perché così ha voluto i l tuo
destino. In nome di quel sorriso sfida i l
destino con la tua forza di vita, non
in ib i r t i .  Soppr imi .  per  quanto r i  r iesca.
le tue tensioni e le tue frustrazioni. resa-
Iaci un'ellusione anche perché il mo-
vente esiste: siamo noi.

Bmanuela, Roberta,
Maria Grazia. Marisa

Grazie, donna
Della dignità e del dramma vissuro

dalle donne nel nostro tempo si scrisse
e parlò molto in occasione della IV
Conferenza Mondiale delle Nazioni
Unite che si tenne a Pechino nel settem-
bre del 1995. Ma, subito dopo, della
traccia della donna sulla storia si è
perso di nuovo il segno. Al punto che le
parole di Giovanni Paolo II, pronun-
ciate in vista di quella occasione inter-
nazionale, sembrano alquanto profeti-
che: "6razie a te, donna, per il fatto
stesso che sei donna! Con la percezione
che è propria della tua femminilità tu
arricchisci la comprensione del mondo
e contribuisci alla piena verità dei rap-
porti umani".

La culturà relativa alla condizione
della donna, in una piccola comunità
come quella di Mezzojuso, dove esigue
sono le possibilità per il sesso femmi-
nile di affermare la propria autonomia
economica o di realizzusi in un lavoro
che non sia quello casalingo, è tutt'altro
che semplice. La sua complessità deriva
principalmente dal fatto che la cultura

al femminile è andata soggetta a mol-
teplici fasi di riadattamento ed a un
processo, tuttora in atto, di trasfbrma-
zione continua. Anche se poco, pare
già una conquista i l fatto che da qual-
che anno le donne di Mezzojuso fe-
steggiano l '8 marzo concedendosi
qualche ora di autonomia dalla fami-
glia, dai f igli e dalla casa, luogo di
affetti... e di segregazioni tutti al fem-
minile.

E' comunque conveniente (e l ' invito
è rivolto principalmente al sesso ma-
schile) non farsi condizionare dall ' im-
magine stereotipata, che vede le
donne come persone generalmente
sottomesse a ruoli forzati e la condi-
zione femminile come risultato di pas-
sività.

Perché in realtà (ed è questo un dato
largamente accettato) a Mezzojuso il
ruolo della donna è assai rilevante,
anche perché viene considerata come
la principale custode e trasmettitrice
dei valori e dei comportamenti etico-
culturali tradizionali. La madre è vi-
sta, poi, come colei da cui dipendono
il mantenimento e la trasmissione dei
valori religiosi, nonché, diciamolo
pure, la gestione.dell 'economia fami-

liare.
E' da smontare inoltre I ' immasine.

anch'essa stereotipata, che vedé la
donna "di paese" come pettegola e de-
dita al "taglio e cucito". In realtà, risul-
tano ormai inconciliabili i modelli ed i
discorsi vuoti di significato interiore:
nessuno può a lungo assoggettarsi libe-
ramente ad uno stereotipo. E questo le
donne di Mezzojuso sono certa che
I'abbiano compreso. Ritengo inoltre
che Ie donne del nostro paese, vivano
oggi una tensione dovuta, in radice, al
fatto che sia i tradizionali che i moderni
modelli di comportamento, come pure i
ruoli che vengono loro offerti o comu-
nemente attribuiti, r isultano spesso
come "vuoti di contenuto etico". In ana-
lisi ult ima, ciò che le donne di Mez-
zojuso oggi stanno facendo è di dare
valore etico ad ogni tipo di comporta-
mento fisico e morale. E ciò a cui esse
mirano è che quello che viene proposto
ad ogni nuova generazione di uomini e
di donne, sia non più solo "modell i" ma
"sistemi di valori".

In realtà non solo le donne ma anche i
giovani hanrio appreso cosa significa.

(continua alla pagina seguente)
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Grazie, donna
(segue dalla pagina 8)

riflettere sui valori autentici, dettati
dallo. Spirito e non tanto dal "si dice",
e conseguentemente a giudicare i l pro-
prio comportamento secondo un crite-
rio di valori, per potere l iberarsi dalla
noia di sentirsi inuti l i  e dalla paura che
da "essere pensanti" si possa diventare
"pensieri altrui".

Nonostante la donna abbia effettiva-
mente preso coscienza del suo essere,
resta di fatto che non è libera neanche
di uti l izzare due codici l inguistici as-
sieme. quello del saper esprimersi a
parole e quello del corpo, perché tutta
l 'attenzione dell 'uomo verterebbe sul
secondo, dato che il primo è praticato
solo in parte, precariamente, ed è di
recente acquisizione, mentre i l culto
dellabellezza esiste da troppo tempo.

La stessa parola "corpo" pare derivi
dal greco "kraino" e vuol dire "creare,
fabbricare", un termine volto a signifi-
care la capacità di fabbricare I'altro da
sé, e quindi una parola materna. Ma se
si volesse individuare l 'origine della
parola nel sanscrito, questa significhe-
rebbe "bellezza". ln effetti, il corpo
femminile è molto legato al mito della
bellezza, una bellezza statica nel
tempo e molto sofferta; un'idea più
vicina all ' iperuranio di Platone che
alla vita di ogni giorno, dato che ogni
cosa, dall 'amore alla maternità, dal
lavoro alla vita casalinga, tende a de-
formarlo ed a renderlo imperfetto.

Personalmente sento di dire che non
è necessar ia tanto I 'emancipazione
della donna, quanto la presa di co-
scienza ed il rispetto della diversità
preziosa tra uomo e donna. Per il sem-
plice motivo che non ci si libera di una
tradizione di secolare silenzio, del
"dire senza dire", di istituzionalizza-
zione della diversità e di privilegio
sessuale, così, di punto in bianco.

E, ammesso che non sia stata Eva,
contrariamente alle leggi naturali, a
dare la vita ad Adamo ma, al contrario,
che da lui l'abbia ricevuta nascendo
dal suo costato, è pur sempre vero che
anche alle donne spetta, in egual mi-
sura, una porzione di felicità, fuori dai
luoghi stabil it i  dalla convenzione esi-
stente da secoli di sofferte e dolorose
rinunce, di passività tutte al femminile.
Auguro ad ogni donna di assaporare
quella porzione di felicità che di me-
rito le spetta... e non solo l '8 marzo.

Laura D'Orsa

L'Androgino
di Roberto Lopes

In principio erano il maschio, la

femmina e I'androgino. Questo era un
sesso a sé, la cui forma e nome parte-
cipava del maschio e della femmina.
La forma di questi esseri era un tutto
pieno: la schiena e i fianchi a cerchio,
quattro braccia e quattro gambe, una
sola testa e due volti, rivolti in senso
opposto; quattro orecchie, due sessi.
Camminavano nell'una e nell'altra di-
rezione, ma quando si mettevano a
correre rapidamente, ruzzolavano po-
giando sui loro otto arti.

Possedevano forza e vigore terribili
e straordinaria superbia e minaccia-
vano gli stessi dèi. Pertànîo Giove, al

ftne di indebolirli ed eliminare la loro
tracotanza ed insolenza,'decise di ta-
gliarli in due. Fatto ciò, ordinò ad

Apollo di torcere il viso e la metà del
collo dalla parte del taglio. Apollo
voltò a ciascuno il viso e, tirata da tutte
le parti la pelle sul punto che oggi si
chiama ventre, la legava stretta for-
mando uno strozzamento nel mezzo del
ventre, nel cosiddetto ombelico.
Quando Ia natura umana fu tagliata in
due, ogni parte, vogliosa della propria
unità, si attaccava all'altra, e getîan-
dole Ie braccia attorno, awiticchian-
dosi I'un I'altra, nella brama di fon-
dersi, moriva di fame, perché nulla
volevano fare I'una staccata dall'altra.
E ogni volta che una parîe moriva e
I'alîra restava sola, questa superstite
andava cercando un'ahra metà ed a
questa si avvinghiava E così morivano.

Ma Giove, impietositosi, traspose i
loro genitali sul davanti ffino ad al-
Iora li avevano tutti nella parte ester-

(continua a pag l6)

Vissuta per quello che è
"Un piccolo mondo sospeso nel

vuoto si aggrappa al filo sempre più
tenue della parità sessuale, che volta
per volta sostiene e lega i suoi abitanti
svuotati di problemi e di ideali.

Si è detto, e ripetuto da più parti,
della desolante mediocrità di questo
mondo, del disincanto e delle false
lotte che animano i suoi protagonisti.
Molti bisbigliano a mezze parole; altri,
con grande franchezza, criticano aper-
tamente la propria condizione, ma
qualcuno viola le regole del gioco e le
buone convenienze da rispettare, ed
ecco sotto la maschera dell 'emancipa-
zione: la storia di una passione proibita
che una minima sfumatura di tono o di
stile trasforma da grande avventura o
da gioco malizioso in umiliante me-
schinità. La storia si fa sempre più tesa
quando narra lo squallore di macchi-
nose invenzioni per giustif icare la su-
periorità maschile e la conseguente in-
feriorità femminile.

La preoccupazione della rispettabi-
lità che presiede a questo finale è an-
ch'essa una passione, con tutta I 'asso-
lulezza e I'irragionevolezzadi una pas-
sione unilaterale, che non abbraccia e
riassume la totalità della persona, ma
ne ritaglia e ne dilata enfaticamente
una parte".

Che cosa si nasconde dietro questa
breve storia?

Si nascondono delle verità antipati-
che, che accuratamente ciascuno di noi
tende a mascherare o a soffocare? O si

nasconde l ' inappagamento, una nostal-
gia che non può e non vuole definirsi e
si abbandona all 'assenza di qualcosa
che non si sa precisare e la cui man-
canza è i l vero. Nella ricerca costante di
motivazioni si f inisce quasi con i l per-
dere di vista l 'oggetto della discus-
s ione:  i l  processo d i  emancipazione
della donna, fenomeno storico indub-
biamente complesso, per diversi pre-
supposti socio-economici da cui scatu-
risce e per le profonde conseguenze da
esso stesso prodotte... Ma quel piccolo
mondo sospeso mi ritorna in mente e mi
ricorda come a tutto ciò manca penosa-
mente I ' invenzione, I 'autentico, la fan-
tasia, I ' imprevedibile, I ' idea astratta di
uguaglianza come identità: è solo un
concetto îozzo e polemico destinato a
perire insieme con la causa che era nato
per combattere.

L'impressione generale che si ricava
da tutto questo dire è allora quella del
fall imento? Bisogna allora rinunciare
alle spie-eazioni globali del mutamento;
alle pretese di uguaglianza? No, forse
bisogna spogliarsi dalle false appa-
renze, dalla morale del buon piacere
che copre con discrezione gli atteggia-
menti scabrosi, forse solo allora i lampi
violenti di un temporale illumineranno
le scene di una vita vissuta per quello
che è, e non per quello che desiderano
gli altri.

Maria Grazia Lucido
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Verba manent
Izt storia di un piccolo cenîro come il

nostro è iruessuta anche di episodi, nrotti,
battute, ntodi di dire, che per loro sîessa
ttatura trovano dei corrisnettit,i nella lrann
culturale di altri paesi siciliani.

Scoprire clrc anclrc in altri posti si usano
espressiorti come: "CHI NICCHE E NAC-
CHE'', "NUTTATA PERSA E FIGGHIA
FIMMINA'" "FARI FACCI", "BOTTA DI
SANGU" oppure parole come
"MUZZIATA", "MUSIONE", eîc. ci trer-
neîte di spezzare quella sorta di isolamento
che ci rende "provinciali" e che a volte ci
schiaccia e non cifa percepire I'inportulaa
di una " culîura altra" , fatta di aneddoti, di
battute clrc lievitano rtno a diventare sÍorie,
tli espressioni e nodi di dire clrc si caraîte-
riaaatto per efficacia comunicatit,a e per la
loro vivacità. Una "cultura" che con
grartde solliet,o ci fa pensat-e che per for-
tLma "verba ntanent", anclrc quando non
lmnno avuto I'opportunità di assurgere a
dignità di " scriltta" .

Atrdrea Cantilleri (Porto Empedocle,
1927), regista, sceneggiatore, narratore,
ha raccolto e fatto diventare "scripta" ne
IL GIOCO DELLA MOSCA, edito da Sel-
lerio, wn serie di deril, sentenze e fatte-
relli che in urt trtontento in cui tuîto cam-
bia velocemente e la vita vissuta altret-
tatrÍo velocentenîe diventa oblio, venpono
cosi salvati.

Leggendo si scopre che certi modi di
dire, da noi nugcu-i creduti espressiorti
specifiche del nostro linguaggio, hanno
avuto origit'ri altroye e si sono diffuse fino
a diventare linguaggio cotlttule a ntolti
paesi (chi rticclte e nacche). Si scopre

lture clrc un fantoso aneddoto attribuito
ad un personaggio di Me:zojuso che
avet)a una tesra grossissitna e dalla fornra
ntolÍo particolare, veniva pure raccotltato
a Porto Entltedocle e attribuito ad altra
persona ugualmente dotata di acunle e
protúeaza di spirito oltre che, naÍural-
rnertte, di analogo îestone (e ultrt'a trova
tn testa pi sru cappeddru?).

Oppure si può riflette,.e sull'origine del
sopranttorne "Trirrò" che fit affibbiato
per la forTa assai fircri da! comute ad un

nostro compercsano ,norîo qualche anno fa.
Si crede erroneamenîe che il nontignolo
servisse ad assirnilarlo per lafors al moto-

furgone della Guzzi clte aveva "tre ruote".
Niente di tutto questo; "u trirrò" era píti

forte, era forîe cotne un autocarro della
Lancia che si chiannva "Tre Ro". Cone ai
rtostri giomi la nota casa automobilistica
usava parole o lettere dell'alfabeto greco
per denoninare i veicoli da lei prodotti:
Delta, Beta, Innúda, Ro. eîc.

Ma quanto ad espressiorti strane e ntodi
di dire dall'origine misteriosa, noi mezaoju-
sari certanterúe ttort scherzianto e nel îentlto
ne abbianro cotriate di veramente originali.
Che ye ne pare dell'esotico: "Bobba -

Bobba"!? Dicicunocelo pure, non ha nienre
a clrc vedere cnn lo scialbo e aseîtico
" ttietúentetn " !

Lillo Pennacchio

Andrea Camilleri
Il Gioco della Mosca
Sellerio, Palermo, 1997

di

Pintaiota? Chi nicche e nacche!
Dal libro Camilleri un gustoso aneddoto sull'origine di uno strano nome

Dal greco penta iota, cinque iota. Viene così chia-
mato, "a pintaiota", in alcuni paesi, I'autobus di linea.
Leonardo Sciascia, in un suo libro, scrisse che deriva
dalla sigla della ditta che per prima aveva istituito in
quei paesi il servizio pubblico. Non è esattamente
così. Avevo un compagno che veniva al ginnasio da un
paesino che confinava con la provincia di Caltanis-
setta.

Una mattina che arrivò tardi a scuola si giustificò
dicendo che la pintaiota aveva forato. Nessuno di noi
aveva mai sentito quella parola, nefitmeno il profes-
sore che gli domandò spiegazione.

"E' I'autobus, al mio paese lo chiamano così".
Qualche anno dopo mio padre mi portò in macchina

aLicata ma l'auto ebbe un grosso guasto e noi fummo
costretti a cercare un mezzo che ci riportasse a casa.

"Treni non ce ne sono più, a quest'ora" ci informò
un cortese signorg. "Ma per Agrigento parte una pin-
taiota fra poco".

Mio padre non capì ma io, forte dell'esperienza, gli
spiegai che la pintaiota era la corriera. Da quel mo-

mento la faccenda m'intrigò: qual era I'origine di quel
nome? Mi informai con persone conosciute per la loro
cultura ma nessuno seppe darmi una risposta. Nel
dopoguerra mio padre divenne uno dei direttori di una
grossa azienda che si occupava di trasporti di uomini e
cose e aveva assunto come capo officina uno slavo, il
signor Kunic, espertissimo nel suo campo. Ero un
pomeriggio in officina con un mio amico e non so
come venni a parlare della storia della pintaiota. Ku-
nic, che era nei paraggi e aveva sentito il mio discorso,
intervenne:

"Si vede" disse "che il primo autobus entrato in
servizio da quelle parti era stato fabbricato dalla Lan-
cia. Quasi tutte le macchine prodotte dalla Lancia
hanno sigle greche: Lambda, Dilambda, Ro Ro, Tre
Ro, Beta, Tau, Esa Tau e via discorrendo".

Aveva indubbiamente ragione, ma io rimasi disil-
luso, avrei preferito, e certo non da un meccanico, una
risposta più arzigogolata filologicamente.
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Mastro di Campo L998
Metamorfosi e inquietudini di una festa

Scrivere sul Mastro di Campo del 22
febbraio scorso riesce un po' diff ici le.
Sarà per i l  cl ima che si è vissuto in quei

-eiorni. Clima che si è avvertito fin
dentro la festa e non solo per i l  minuto
di silenzio osservato religiosamente da
tutti, maschere e non.

Quella di quest'anno è stata un'edi-
zione dignitosa. Innanzitutto perché è
stato "recuperato" tutto un intero

-sruppo, e cioè la corte, che da alcuni
anni si era ridotta a mera presenza. La
corte ha ripreso i l suo ruolo; ha danzato
e feste-egiato per tre ore di seguito, con
musica "dal vivo". L'altezza del palco
e i parapetti anteriori e laterali non
hanno permesso però a tutti di assistere
a ciò che si svolgeva lassù. Ci si era
dimenticati che a corte c'è un Segreta-
rio. c'è un Artif iciere, con relativo can-
nohcino.

Formidabile I ' intervento dei Maghi
che hanno saputo ben destreggiarsi fra
tradizione e innovazione. Gli ingegneri
hanno svolto i l loro compito con punti-
glio e in maniera molto scenografica,
ma la loro performance, come ogni
anno, è seguita da una "piazza" di-
stratta: manca sempre lo spazio ade-
guato. Il Foforio quest'anno più nume-
roso (quindici e non tredici compo-
nenti: è un particolare che non Può
passare inosservato) ha gestito in pro-
prio i l "covo" ove costringere i seque-
strati a versare "l 'obolo". Gli altri
gruppi hanno espresso in maniera ono-
revole il loro ruolo.

Ma non si può non evidenziare l'as-
senza del personaggio forse più arcaico
tra le maschere del nostro carnevale, e
cioè del Pecoraio. Si dirà che è venuto
a mancare poco prima dell ' inizio della
festa. Intanto è mancato e quest'as-
senza ci dice soprattutto che il Pecoraio
è un personaggio debole, come sono
deboli altri personaggi: Rimitu, Artifi-
ciere, Segretario, Vurdunaru (guai se
mancasse il Capofoforio o I'Ambascia-
t o r e ! ) . .

Le operazioni di "recupero" tentate e
a volte riuscite non possono non tener
conto sia a l ivello di ideazione sia a
livello di risultato, di un fatto e.ssen-
ziale: la tradizione è vissuta in maniera
diversa che nel passato.

Il Mastro di Campo come tutte le
feste popolari è in continua metamor-
fosi e possiamo intravvedere verso
quali l idi andrà ad arenarsi la nostra
festa di carnevale.

Già da tempo non "funziona" più la
t radiz ione.  in tesa come t rasmiss ione
generazionale, in forma orale, di un
patrimonio culturale.

I testi scritt i , siano dépliants, siano
opuscoli o l ibri, hanno sostituito tale
processo. Con quali conseguenze è im-
maginabi le .

Una delle conse-guenze può sem-
brare paradossale. Nel momento in cui
la documentazione scritta o fotografica
o video-audio fissa una cerimonia, do-
vrebbe essere automatica la sua ripeti-
zione negli anni, a differenza dei tempi
andati quando la trasmissione orale
avrebbe potuto originare più marcate
trasformazioni. Accade invece tutto il
contrario. E cioè che nei tempi andati
le trasformazioni (e c'erano le trasfor-
mazioni, eccome!) erano piìr lente e
controllabil i  perchè inserite entro un
codice culturale accettato da tutti.
Adesso invece non esiste più quel co-
dice culturale, o per lo meno non fun-
ziona più.

E quindi o ci si chiude nella ripeti-
zione "pedante" di alcuni tratti di que-
sto rito (perché di rito trattasi) rifacen-
doci a un'ipotetica età dell 'oro della
festa in questione o si "improvvisa"
iniettando dosi massicce di cultura cer-
tamente televisiva (e cioè usa e getta)
nei costumi, nella gestualità, nelle so-
norità.

Il Mastro di Campo è perdente, per-
ché è perdente la nostra cultura. Solo
se resisteremo nel quotidiano all ' inva-
sione selvaggia della cultura consumi-
stica, potremo forse organizzare qual-
che edizione migliore del Mastro di
Campo. Perché il Mastro di Campo è
"espressione" di una cultura, a meno
che non vogliamo farlo diventare fat-
tore fondante della nostra cultura.

Ma allora il discorso si sposta e di
molto.

Pino Di Miceli

Gli interpreti
Re: Roberto Lopes
Regina: Sara Di Miceli
Mastro di Casa: MaÍteo Gianrnnnco
Segretario e Dama: Nino Chetta e Ma-
ria Pia Schillizzi
Corti-eiani e Dame: Nino Cosentino e
Clementina D'Arrigo; Pino Terrano e
Enza D'Arrigo; Nino Bua e Anna Fa-
rini; Giovantti Bua e Pina Cucca;
Francesco Barcict e Rosctnrrc Schilliz:i;
Salvatore Burriesci e Patri:ia Vellu
Artificiere del Re: Totò Barone
Guardie: Ivan Schilliz:i e Piero Figlia
Serve: Frarrcesca Fasulo e Giusv Na-
poli
Musici: Angelo Meli, Salvatore Sciu-
Iara, Ciro SanÍcmgelo
Mori: Salvatore Meli, Nicola Petta,
Carntelo Lo Mino
Mastro di Campo: Vincenzo Sunzeri
Tamburino: G i use p pe Sutae r i
Ingegneri: Massimiliano Di Miceli,
Gianni Schillizzi, Franco Crispiniano,
Giuseppe Bellone
Barone: Totò Barone
Baronessa: Giustina Sttcato
Volanti: Giuseppe Arato di Nicola, Giu-
seppe Arato di Basilio, Giustino Sucato,
Nicola Arato
Ambasciatore'. Luciano Arato
Capitano: Vito La Gattuta
Massarioti: Giuseppe Lala, Giuseppe
G iammanco, G ius e pp e P e rnic iaro
Garibaldi: Giuseppe Magnate
Maghi: Franco Cosentino, Pino Sira-
gusa, Vito Cosentino
Capofoforio: Salvatore Cosentino
Foforio: Antonino Como, Giovanni
Cannizzaro; Salvatore Bonomo; Ste'

fano Burriesci; Francesco D'Arrigo;
Giuseppe D'Orsa; Piero D'lndia; Vin-
cenzo llardi; Maurizio llardi; Alfunso
Fasulo; Mario Sunzeri; Pippo Sucato;
Nicola Tavolacci; Roberto Zito

Organizzazione: Comitato popolare,
con la partecipazione di: Ass. Prospet-
tive, Green Club, U.S. Mezzojuso, A.S.
Adrasto, Ass. "G. Verdi", Ass. "G.
Lanna".

Patrocinio del Comune di Mezzoiuso
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Il campionato di calcio di Prima Categoria

U.S. Mezzojuso - fJn ritorno molto più sereno
Dopo la quinta giornata di ritorno

possiamo finalmente dire che il Mez-
zojuso ha inserito quella marcia in più
che tutti aspettavamo sin dall ' inizio del
camplonato.

Sono infatti ben undici gli incontri
consecutivi con risultato positivo (sei
pareggi e cinque vittorie) che hanno
fiuttato alla squadra punti e morale.

Ci sono ancora nove incontri da gio-
care e alcuni con squadre di alta classi-
f ica. ma. visto I 'andamento dell ' inizio
ritorno, possiamo ben sperare, anche in
virtù dei punti in classifica (27) che ci
permettono di giocare con tranquil l i tà.

Questi i risultati degli incontri nelle
prime cinque giornate di ritorno.

Corleone-Mezzojuso I - 1
Mezzojuso -N. Favara 6- 0
Sicul iana-Mezzojuso I  -  I
Mezzojuso -  Col lesano 2-0
Mezzojuso - Empedoclina 4 -0

Ed ecco la classifica dopo la quinta
siornata di ritorno:

Raffadali
Cammarata
Collesano

48
4 l
40

Verde Nero
Misilmeri
Alessandria
Siculiana
Corleone
Mezzojuso
S. Gior-eio
Villafrati
Empedoclina
Campofelice
Sciara
Prizzi
N. Favara

35
34
3 l
30
29
21
25
z3
l o

l 9
r 7
l 5
5

Nino Cosentino

Chi fa da sé non fa per tre
Presto un coordinamento tra le associazioni?

Sulla scia della positiva esperienza
collaudata nel marzo del 1997 e nel
dicembre scorso, che ha visto il coin-
volgimento di diversi gruppi e asso-
ciazioni al fine di raccogliere fondi a
favore dell 'ASLTI, si è costituito un
coordinamento operativo tra i gruppi,
le associazioni ed i movimenti stessi
operanti a Mezzojuso.

Dalla riunione del l0 gennaio è
emersa decisa la volontà di continuare
ad impegnarsi con più regolarità su
tematiche e attività di largo interesse
comunitario. Tutto ciò all ' insegna
della solidarietà e dell'unità di intenti
pur nella diversità di scelte e di speci-
ficità dei vari gruppi aderenti.

La prossima iniziativa ci vedrà im-
pegnati, si pensa a marze, sul tema
della donazione del sangue e del mi-
dollo osseo. Il cammino intrapreso mi
pare particolarmente significativo per
più di una ragione.

l Intanto abbiamo sperimentato la
bellezza di lavorare insieme per'un
fine nobile, di alto valore morale: un
piccolo aiuto per chi vive in situa-
zione di sofferenza.

2. L'iniziativa, inoltre, ci ha spinto
ad uscire fuori dal nostro guscio e
dalle nostre comode sicurezze indivi-
duali per aprirci all'altro: è questa
una dimensione irrinunciabile della

persona umana.
3. Abbiamo lavorato insieme: in-

fatti si sono superati steccati e bar-
riere che spesso vengono erette non
tanto perché gli altri siano diversi da
noi o siano "l ' inferno" per noi,
quanto perché abbiamo paura di
confrontarci e di scoprire che tutti
combattiamo una identica battaglia
contro l'indifferenza e la mancanza
di senso che spesso assale il nostro
cuore e il nostro vissuto quotidiano.

4. Abbiamo operato per dare ri-
sposta al profondo bisogno umano
di creare, di trasformare il mondo,
di non lasciarci vivere dalle cose ma
di vincere I 'accidia, pericolo co-
stante in un mondo che sperimenta
l'incertezza del futuro e subisce pas-
sivamente la tentazione di credere
fatalisticamente che nulla si possa
fare contro le ingiustizie e I'esi-
stente.

Per le suddette ragioni, mi sembra
che questo cammino vada non solo
salutato con gioia ed entusiasmo ma
soprattutto incoraggiato affinché di-
venti concreta e significativa espe-
rienza di autentica solidarietà verso
gli esseri umani, fragili canne in
balia del tempo e dello spazio, che
un solo vapore basta a schiacciare.

Adrasto
Allievi e Giovanissimi

Si sono conclusi i l  15 febbraio i cam-
pionati di calcio per la categoria All ievi e
Giovanissimi e possiamo tirare le prime
somme. Gli all ievi hanno concluso i l
campionato in maniera soddisfacente sia
per la classifica (terzo posto), ma soprat-
tutto per il gioco espresso dalla compa-
gine che al di là dei risultati e conside-
rando che si stava affrontando per la
prima volta questo campionato anche con
alcuni atleti sotto età, ha fatto entusia-
3mare il pubblico che di domenica in
domenica era sempre più numeroso.

Nos si può dire lo stesso per la catego-
ria Giovanissimi, che ha perso quasi tutte
le partite, ma soprattutto non ha espresso
sul campo quello che teoricamente aveva
imparato, dimostrando timori e lacune a
livello di apprendimento e tanta insicu-
rezza.

Dopo I'esperienza del "Costa Gaia",
che ha visto I'Adrasto arrivare in semifi-
nale, la compagine di Pino Como proba-
bilmente a giugno parteciperà ad un tor-
neo nazionale a Cagliari

Gli allievi nella prossima stagione di-
sputeranno il campionato regionale anzi-
ché quello provinciale.

Intanto domenica primo marzo è ini-
ziato il Campionato Esordienti. Il primo
incontro è stato vinto dall'Adrasto sul
Bolognetta per 3-0.

Nel prossimo numero daremo altre no-
fizie.

Nino Cosentino
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Lettere ricevute
Il contatto con i meuojusari e gli

amici lontqni ormai è stato ripreso. Ne
soio prova le numerose lettere arrivate
in redazione e che iniziamo a pubbli-
care. Promettiamo al simpatico Gio-
vanni Terrano di pubblicare alcune
sue poesie già nel prossimo numero.

Carissimi compaesani,
sono Pietro Zambito, che vivo a Bari
con parte della mia fami-elia. Ho dovuto
lasciare Mezzojuso nel 1960 per mi-

-elior fortuna. Ho fatto il Carabiniere, ho
lavorato 29 anni in fabbrica e ora sono
in pensione. Mezzojuso è sempre nel
mio cuore. La Brigna, pietra miliare mi
è vicina. In passato iniziò padre Vere-
condia (Frank) a pubblicare Eco della
Brigna. Io fui contento di avere spesso
la cronaca e la vita di Mezzojuso. Ora
che voi giovani avete intrapreso la pub-
blicazione di Eco della Brigna, mi fate
molto piacere e gradimento. Ricordo la
mia genuina infanzia, quando vivevo a
Giardinello. Marosa. Guddemi a con-
tatto con la natura: vacche. cielo. terra e
gente umanamente amichevole. Auguro
alla parrocchia Annunziata e a tutti i
collaboratori del bel periodico buona
salute e successi nella vita. A Dio pia-
cendo, quando verrò spero che ci incon-
treremo.
Pietro Zambito, Bari.

Rev.do padre,
ho ricevuto con piacere Eco della Bri-
gna. Le sono grata di avermi ricordata e
di questo la ringrazio infinitamente. Mi
congratulo dell'iniziativa che trovo ben
realizzata. Ho letto con interesse gli
articoli dei gruppi parrocchiali, dai
quali traspare molta spiritualità ed an-
che una bella maturità. Io vengo rara-
mente a Mezzojuso, nonostante sia ri-
masta molto legata affettivamente; que-
sto servirà a farmi sentire più vicina alla
mia prima Parrocchia che ricordo sem-
pre con piacere e nostalgia. La verrò a
trovare per ringraziarla personalmente
non appena mi sarà possibile. Buon'
lavoro ed affettuosi saluti.
Irene Di Giacomo, Palermo.

Carissimo padre Enzo,
noi qui tutti bene, così spero che questo

mio scritto trovi lei e la sua famiglia.
Io dal 1993 sono in pensione e non ho
più impegni di lavoro, dunque ho
molto tempo libero. Non avendo nulla
da fare, passo il tempo scaraboc-
chiando qualche pezzo di iarta. Sono
parole dettate dal mio cuore, che sof-
fre d'amore per la sua terra natia, cioè
Mezzojuso. Ne mando un po' anche a
lei, sperando un giorno di vederli su
Eco della Brigna, anzi per favore, le
chiedo di correggerli, perché sicura-
mente ci sarà qualche errore, certo che
per il mio -srado di cultura (quinta
elementare), credo che andrebbero
bene. La rin-erazio perché sono sicuro
che ni accontenterà. La saluto unito a
mia moglie e mia figlia Lina. Tanti
saluti per i suoi familiari e se avrà
occasione di vedere mio cugino Gio-
vanni Terrano, gli dia i nostri saluti.
Suo dev.mo Giovanni Terrano,
Rancho Santa Margarita, California,
USA

Caro padre Vincenzo,
su Internet, nella pagina di Mezzojuso
ho scoperto Lei e il suo Eco della
Brigna e mi piacerebbe sapere come
potrei fare per riceverlo d'ora in
avanti. La mia bisnonna materna era
Maria Cosentino che aveva sposato il
mio bisnonno Nicola Miceli a Fero-
leto Antico... Ho fatto fare uno studio
genealogico e, quando lo riceverò, sa-
prò con esattezza di che località era
oriunda. Il parroco di Feroleto Antico
è mio cugino... e se per caso fossi
parente anche con lei, avrei I'onore di
avere due ministri di Dio nella mia
famiglia, il che è davvero gratificante.
Che Dio continui a benedirla eterna-
mente.
Vilson Miceli Tremeschin.
Ribeirao Preto, San Paulo, Brasil.

Dal presidente dell'Associazione
Sportiva "Adrasto", Pino Como, ri-
ceviamo e pubblichiamo quanto se-
gue.

Egr. Direttore e Spett.le Redazione di
"Eco della Brigna", chiedo la pubbli-
cazione della presente, in riferimento
all'articolo dell'U.S. Mezzojuso (Eco

. della Brigna, n l, gennaio 1998, pag
6) perché sollecitato da una serie di
affermazioni gratuite che mi.coinvol-

gono nella duplice veste di ex dirigente
dell 'U.S.Mezzojuso (gestione 1994.95
e 1995.96)  e d i  pres idente del l 'A.S.
Adrasto Mezzojuso.

Da ex dirigente faccro osservare
quanto segue: a fronte del passivo la-
sciato dalla gestione precedente am-
montante a f .3 .124.115 (debi to con la
F.I.G.C. - C.R.S.) si precisa che dal-
l 'U.S. Mezzojuso sono stati incassati
nel  1997:
- contributo regionale per attività
1994.95 mandato n. 300/97 elenco in
banca n. 5778 del 22.7.97 di f.
3.800.000 pagato i l31.07.97 con quie-
tanza di Tantil lo Bartolomeo.
- contributo regionale per attività
1995.96 mandato n. 2882/91 elenco in
banca n.  I  1628 del  28.11.91 d i  f .
3.420.000 pagatoil 10.12.97 con quie-
tanza di Tantil lo Bartolomeo per un
totale complessivo di f. 1 .220.000.

Paradossalmente, la precedente diri-
genza sostiene congruamente, economi-
camente I 'attuale gestione. Per quanto
riguarda la gratuità di certe afferma-
zioni da presidente dell 'A.S.Adrasto ri-
levo dall 'articoìo in questione uha sorta
di autorisposta, poiché relativamente
alla continuazione dell 'att ività di prima
categoria, ancorchè encomiabile, di
fatto si riesce a coinvolgere solo un paio
di atleti mezzojusari e la ricerca di ga-
ranzie economiche a coprire sempre
maggiori spese, avvicinano
I'U.S.Mezzojuso a polit iche tipo
"professionesimo" similari a quelle che
hanno portato in un recente passato alla
radiazione o alla collocazione in cam-
pionati inferiori squadre come Misil-
meri, Lercara, Marineo, ecc.

Tutto ciò, ci contraddistingue negli
intenti e secondo il mio parere, il calcio
come fatto sociale-educativo viene pra-
ticato esclusivamente dalla società
"Adrasto Città di Mezzojuso" che sulla
base di un'attenta attività progranìma-
tica volge a garantire un migliore svi-
luppo sportivo-culturale nei giovani
mezzojusari. Questi intenti stanno pren-
dendo sempre più dimensione e di fatto
si coinvolgono quasi tutti i bambini-
ragazzi dagli 8 ai 16 anni per un proli-
fero futuro sportivo.
Pino Como, Mezzojuso.
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E' cambiato il rapporto con la nostra collina?

Una Brigna irriconoscibile
Se la rispetteremo, essa ci rispetterà

Tra la fine degli anni sessanta e I ' ini-
zio degli anni settanta con i miei cari
amici d'infanzia ci allontanavamo
spesso dal centro abitato avventuran-
doci così in escursioni per le campagne
limitrofe.

Devo ammettere che data la nostra
età di allora era un po' rischioso, ma
non si può ne-eare che quelle espe-
rienze erano così piene di fascino per
un ra-eazzino di dieci, dodici anni che
non si possono certo paragonare ad un
pomeri-egio vuoto passato davanti ad
un video gioco.

La nostra prima conquista natural-
mente fu la Brigna. Per noi salire la
vanella della Lacca e attraversare il
ruscello che i più antichi ricordano
come & vaddwti ri diallosci e immet-
terci dentro i l bosco della nostra col-
lina, era come quando un grande esplo-
ratore conquista una tra le più famose
vette del mondo.

Già, i l  bosco.
All ' inizio c'erano due grosse querce

su una delle quali v'era una capanna
che alcuni ragazzi più grandi di noi
avevano costruito adagiando dei grossi
paletti di legno su due di quei poderosi
rami. Gli alberi erano così fitti che due
persone se si allontanavano per una
distanza di quindici, venti metri non si
vedevano più l 'una con I 'altra.

Ci inoltravamo per i viottoli battuti
dalle pecore, passavamo davanti alla
chiesetta della Madonna dell'Udienza
e scendevamo giù fino alla grotta di
Babba Santa, oggi sepolta da un robu-
sto muro di cemento armato.

Poi si seguiva il viottolo che passa
davanti al serbatoio dell 'acqua e si
attraversava così la briglia sul bunone
Salto, attraversavamo poi il boschetto
chiamato Terrasco per spuntare infine
davanti alla chiesa di Santa Rosalia.

Il ricordo di quegli alberi, le querce,
gli aceri, le piante sempre verdi, è ri-
masto vivo dentro di me.

Nell'ottobre del 1996 sono tornato
come operaio forestale in mezzo alla
Brigna, per un turno di cinquantuno
giorni lavorativi, duranle il quale ab-

biamo effettuato la piantumazione di
nuove piante, soprattutto di leccio, cioè
la quercia sempre verde, secondo me,
uno tra i migliori alberi delle nostre
zone.

Devo ammettere che in tutti questi
anni non vi avevo più messo piede e
guardandola dalla piazza non mi ren-
devo conto che quella vecchia amica
d'infanzia che sembra così vicina, in
realtà è lontana da noi molto più di
quanto si possa pensare.

Rivedendo quei luoghi, sono riaffio-
rati in me tanti ricordi e lei, la Bri-ena,
come una vecchia amica che ti incontra
dopo tanto tempo, sembrava dirt i:
"Guarda un po' come mi hanno ri-
dotta".

Non c'erano più le due querce della
capanna; gli alberi non erano più vicini
tra loro e i ceppi amputati in mezzo al
bosco erano la prova di un inaudito
autolesionismo di chi pensando bene di
ricavare un po' di legna per la propria
stufa, non si rende conto che ogni al-
bero tagliato è un varco in più per i
massi che purtroppo rischiano di venire
giù verso le case nei piovosi periodi
invernali.

La spazzatura buttata nelle zone limi-
trofe, i resti degli alberi colpiti dagli
incendi degli ultimi anni sono un po' la
risposta a chi da qua giù, guardando la
Brigna, si chiede il perchè di un così
inarrestabile degrado.

Da un po' di anni la Brigna è stata
ceduta al Demanio Forestale e quindi
gli interventi di rimboschimento, cu-
stodia e, perchè no, forse anche di
irrigazione delle piantine piccole per
dare vita ad un sottobosco che già
esiste, sono un onere che spetta a
quella azienda.

Ma noi mezzojusari abbiamo il do-
vere di rispettare e proteggere questo
prezioso patrimonio di cui i nostri
nonni andavano fieri.

Facciamo sì che anche i nostri figli
dopo di noi posssano andarne fieri.

Antonino Tantillo

Trent'anni fa
di Emanuela Spata

Vi sarà sicurantente capitato di
guardare Mezzojuso da un qualsiasi
punto distante ad esso e notare printa
di ogni cosa i campanil i delle due
chiese che sorgono in piazza: sono le
virtti di Mezzojuso, perchè virtuosi si
ostetlfatrc.

Eppure trent'anni fa, terminata la
paura del terrentoto, la vita riafferma
i suoi diritti e riprende le sue abitu-
dini, nru trova i portoni delle chiese
cltiusi a causa delle lesioni provocate
dal ferrentoto.

Le funzioni parrocchiali sl sr. 'ol-
gono nella cltiesa del Collegio di
Maria e in quella del Crocifisso.

Anche la vita politica lta una suct
svolta, il sindaco on.le Mario D'Ac-
quisto presenÍa le sue dinùssioni e
dttnque, chiude anch'egli la sua
porta e "passa il testintone" ad un
c onunis sario re g ionale.

E' quindí contprensibile che in un
clinw inquieto, Me::ojuso enrurgina
gli avvenintenti nùtici quale il Mastro
di Campo e il carnevale tutto.

Se il carnevale è passato inosser-
vato, per chi c'era, sicuramente non
è passato inosservato il cantastorie
Cicciu Runzinu, accerchiato da una

folla di ttomini cantava le vicende più
colorite.

Io 30 anni fa non c'ero, ciò che
scrivo mi giunge attraverso Ie pagine
dell'Eco della Brigna di Padre Frank
e ciò che mi ha fatto tenerezza è stata
Ia lettura della cronaca del I8
marzo: "festa degli alberi" e la di-
stribuzione del pane ai poveri. Non si
tratta di cerimonie del tuno religiose,
nn forse segnano maggiormenîe.

Ognuno di noi può attribuire un
significato proprio alla parola
" albero" .

Per me è comunque un simbolo di
rinascita.

Una piccola pianta che seguirà un
suo ciclo vitale esattamente come
noi, forse negli anni diverrà più ro-
busta, così come ogni uomo, senza
per forTa diventare secolare, non

' devefarsi spezzare dai temporali.
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Un brutto inizio
Un brut to in iz io d 'anno.  Quando

meno te l 'aspet t i  due avveniment i  t i

inchiodano davanti a una realtà che vor-

resti allontanare.
In meno d i  un mese t re nostr i  conci t -

tadini hanno perso la vita in due diversi
incidenti stradali sulla Palermo-
A-erigento.

Il primo incidente, avvenuto nel po-

meriggio di mercoledì 4 febbraio nei
pressi di Bolo-snetta, ha visto coinvolti
Maria Valenti, di anni 12 e rl cognato
Francesco ComÒ, di anni 69, al volante

di una Fiat 121 . L'auto del Como ha

avuto un impatto con una Peugeot. I

viaggiatori di quest'ult ima auto (Maria

Concetta Barcia e Salvatore Trentacoste
di Marineo) sono rimasti ferit i in ma-

niera non -urave. Maria Valenti è morta

nella sera stessa di mercoledì. France-

sco Como è deceduto il 20 febbraio.
L'altro incidente è avvenuto la mat-

tina di martedì 17 febbraio, presso lo

svincolo per Campofelice di Fitalia. I l
giovani Andrea Perniciaro, 26 anni. alla
guida della sua Yl0, si è scontrato con

un pullman delle autolinee Cuffaro. Il

giovane ha perso la vita. Nessun ferito

tra i passeggeri del Pullman.
Mentre la forte e corunossa partecl-

pazione di tutta Mezzojuso ai funerali

delle povere vitt ime indica senz'altro
il senso di solidarietà che ancora di-
stingue la nostra comunità, un senso di
paura comincia a serpeggtare tra co-
loro che per motivi vari sono costretti
u p...ori.r. la Palermo-Agrigento.
sulla quale non vi è più alcun marglne
di sicurezza. Proprio mentre impa-ei-
niamo il presente numero un altro in-
cidente ha coinvolto, tra Bolognetta e
Vil lafrati. altri due nostri concittadini
fortunatamente in maniera non grave.

Il sindaco di Mezzojuso, Nuccio, in
merito a tutti questi incidenti, ha

scritto al Prefetto di Palermo una let.

tera in cui si chiedono interventi riso-
lutivi per migliorare l 'eff icienza del
brutto serpentone d'asfalto.

La lettera. per conoscenza è stata
inviata anche a tutti i  sindaci della
zona interessata al traffico sulla Pa-
A-s.

Quale strada
per l'Europa?

(segue dalla prima pagina)
Infatti, chi assiduamente percorre il

tragitto, o per lavoro o per necessità, è
consapevole che il viaggio è colmo di
insidiosi pericoli e che i l r itorno non è
assicurato.

Forse mal progettata, ma ancor peg-
gio realizzata, è indiscutibile che la
"scorrimento veloce" riesce a far scor-
rere il traffico per niente bene.

Raggi di curvatura da "interpoderale",
larghezza. della carreggiata da
"provinciale", pendenze interne alle
curve da "frazzera", cambio di l ivellette
nei posti più impensabil i, confluenze
sul le  tangenze.  accessi  poco s icur i  a i
fondi l imitrofi, nonché un fondo stra-
dale da "apprendisti impresari": ecco
presenti gli in-eredienti che contribui-
scono alla insicurezza di una struttura,
che considerato i l notevole traffico -sià
prevedibile in fase di progettazionc, do-
veva essere partolita con tutti i  requisit i
di un'autostrada.

Di chi allora la responsabil ità? Chi
avrà sulla coscienza tutte queste disgra-
zie'l E chi i responsabil i di domani?

Mi chiedo spesso se, tra le numerose
problemat iche che c i  angust iano.  i  no-
stri governanti trovino i l tempo e le
capacità di rif lettere sulla circostanza
che in periodo di pace slano ancora
possib i l i  tante mort i  d isgraziate.

Mentre si costruisce un magnifico
ponte per l 'Europa. non si riesce a pro-
grammare e concretizzare anche una
"misera strada", segno di civiltà e pro-
tesa verso la dignità che si conviene agli
uomini del 200.

Carlo Parisi

'ash Flash rtIash frTash rtIash rtTash rtIash
GBNNAIO 1998

3 sabato. Nelle ore pomeridiane al Col-
legio di Maria ha luogo una tombola
per i bambini che frequentano la cate-
chesi

4 domenica. In serata, nella chiesa del-
I 'Annunziata, ha luogo il recital Viag'
gio a Betlemme, allestito dai bambini
della catechesi e del centro sociale

6 Epifania. La giornata si presenta so-
leggiata. La Benedizione delle acque
con il volo della colomba si svolge, per
il secondo anno consecutivo, nella
piazza Umberto Io, sul sagrato centrale
àella chiesa di San Nicola. I l portale è
addobbato con festoni di alloro ed
arance. Moltissimi sono i partecipanti
alla sacra celebrazione.
Alle ore 19,00, nella chiesa dell 'Annun-
ziata, ha luogo il concèrto "Canto di
Natale. Viaggio musicale nella Tradi'

zione Popola re", or ganizzato dall' As-
sociazione "Prospettive". Il concerto
ripercorre le tappe ideali di un viaggio,
dall 'Annunciazione alla fuga in Egitto,
con lo sti le dei cantastorie

l0 sabato. Alle ore 18,00, al Castello,
ha luogo un incontro tra i rappresen-
tanti delle associazioni per coordi-
nare alcune iniziative di tipo sociale.

FEBBRAIO 1998

I domenica. Alle ore 18,00, nella
chiesa di Santa Maria delle Grazie, ha
luogo un concerto di Canti Liturgici
Bizantini, a conclusione dell'incontro
dedicato alla figura di mons. Perni-
ciaro. Sotto la direzione del maestro
Salvatore Di Grigoli, il soprano An-
gela Lo Presti e il mezzo soprano Rita
Bua, accompagnati dall 'Ensemble
Strumentale "G. Verdi", 'eseguono gli

inni liturgici Epì si cheri e Simeron
krentàte, alcune parti degli Enkomia ed
infine i canti popolari O Mirè Mbrèma e
O e bùkura Morè.

2 lunedì. Festa della Candclora. Nella
chiesa del Collegio di Maria, alle ore
16,00, ha luogo la benedizione delle
candele e la processione fino alla chiesa
dell'Annunziata, dove viene celebrata la
messa. Nella chiesa del Crocifisso,
viene celebrata alle 11,30 una Liturgia
solenne, mentre alle ore 17,30 ha luogo
la processione

3 martedì. Festa di San Biagio. Nella
chiesa dell 'Annunziata, solenne liturgia.
Alla fine, distribuzione dei tradizionali
"cudduredda", preparati dalla famiglia
Salvatore Lala e dalle sig.re Ninuccia e
Gina La Barbera.

I I merboledì. Presso il santuario della
Madonna dei Miracoli viene festeggiata
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FJash Flash Flash Hash flash FlashFlash
la Madonna di Lourdes con una messa
e una fiaccolata per le vie del quartiere.

l9 giovedì. Vengono consegnati i lavori
per i l  restauro della Chiesa di San
Francesco. Sono prer,isti inten'enti al
te t to,  a l la  vol ta e a l l 'estcrno.

2 l  sabato.  Al lc  ore 1U.00.  nei  local i  d i
v ia Gar ibald i  l -5 .  v iene inausurata una
mostra fotografica su "Il Mastro di
Campo, ieri oggi e domani tra storia
arte costume e società". Sono esDoste
mo l t c  f o to  de ' l l a  l ès ta .  d r r l  l g l l  l i n r r  xg l i
anni  '90.  Un p lauso a l l 'orsanizzatore
Nino Barone e i i i  co l labolator i  ner  l ' in i -
z iat i ra.  La nì ( )s l ra.  ancr t l r  l ' in( l  a l  l -1 .
v iene v is i ta ta da mol t i is rme personc.

L 'A.S.L.T. I . .  ne l  comunicare che nel l i i
raccolta effèttuata domenica 2l dicem-
bre 1997 è stata ra-sgiunta la sornma di
l i re  3.209.000. .  r ingrazia tut t i  co loro
che hanno contr ibui to a l la  r iusc i ta dc l -
l ' i n i z i a t i va .

In segui to a l l ' in iz iat iva decisa nel -
I 'Assemblea dc l  20 d icembre scorso.  i l
Prefetto di Palcrmo in data 20 eennaio
ha comunicato a l  S indaco d i  MeTzoiuso
che il Distretto Sanitario di I\ l isi lmeri
garantirà ancora I'assistenza pedia-
trica gratuita da parte dei medici ge-

nerici e che I 'Assessorato Regionale
al la  Sani tà ha in  corso I 'esame del la
modifìca de-eli ambiti territoriali per
l '  ass is tenza pediat r ica.

I NUOVI ARRIVATI

IVANA BISULCA di  Giuscppc c d i
Dornenica Del f ino.

ALESSANDRA COMO di Giuscppc
e d i  Mar ia La Gat tuta

FRANCESCO FALLETTA di Paokr c
di Tatiana Dra-eoni

CHIARA RIZZUTO diFrancesco c d i
Tomrnasina Valcnt i

NICOLA SCIANNIMANICO di
Rocco e d i  Giovanna Moralcs

SILVIA RUGGERO di  Simone e d i
Pina Mar ia Achi l le

ALESSANDRO MARIO D'ORSA di
Salvatorc c di Elena Tavolacci

RIPOSANO NEL SIGNORE

PIETRO NAPOLI

na to  i l  , 5 .3 .  1917 .  rno r to  i l  2 .1 .1998
VINCENZO CUTTITTA.
na to  i l  25 . . 1 .1909 .  mor to  i l  3 .1 .1998

GIOVANNA LASCARI.
n a t a  i ì  l 6 . l  l .  l 9 l  I  .  m o r t a  i l  9 . 1  .  1 9 9 8

ANTONINO PERNICIARO.
na to  i l  3 .6 .  1916 .  mur to  i l  17 .  |  .  l 99 t l

IGNAZIO BURRIESCI.
na to  i l  I  3 .12 .  1910 .  rno r to  i l  28 .  I  .  l 99 l l

CASTRENZE SAGRI"
nato i l  2 .11.1906.  rnor to i l  7 .2.  l99t l

MARIANNA LODOVISI.
nata i l  I  8 .7.  l9  I  l .  nror ta I ' l ì .2 .  l t )g l i

GIUSEPPA PIZZO.
na ta  i l  2ó .10 .  1919 .  rno r ta  i l  10 .2 .  1998

MARIA VALENTI. 
I

na ta  i l  l f ì . 12 .1925 .  mor ta  i l  4 .2 .11 )98

FRANCESCO COMO.
nato i l  29. .1.  1929,  morto i l  20.2.199u

ANDREA PERNICIARO
na to  i l  19 .3 .1972 .  rno r to  i l  17 .2 .1998

L'Androgino
(segue dalla pagina 9)
na) rendendo possibile la.feconda:ione
tra essi.

Ecco dLmque da qtnnto tentpo l'a-
ntore reciproco, secottdo il núto che
abbiamo narrato, è connaturato negli
ttonúni: esso ci restaura I'antico rtostro
essere perché tenta di fare di due una
creatura sola e di risanare così la
natura Ltmane. Ognuno di noi è dunque
la metà di un unrcno tagliato a metà:
due pezzi da uno solo; e però sentpre
alla ricerca della proprio nretà. Tra glí
antichi era difJitsct I'abitudine di ta-
g.l iare in due un anello ,una ntoneta o

qualsiasi eltro oggetto e ctarne unrt
trtefù a wt cttrt ico o a un ospite. Quesîe
trtetà. cortservate dal l 'utrc e dcl l 'al trct
ptrte, di getrerujone in gencrul iortc
cottsetttiy'ctrro ai discendenti dei due
atnici di ricottoscersi. Questo segtto di
r iconoscintento si cl t iantava
"simbolo". Simbolo è parola grecct
che significa "mettere assieme".

Qualcosa del genere succedey,a an-
che dalle nosîre parti: era inJàtti
prassi cotrtttne che ta due contraenti
venisse diviso un pe:zetto di legno
resecato a ntetà, le cui due parti per-

fet lamente combacianti  rest i tuivano i l
patto siglato tra chi avera contratto
un debito e chi un credito.

Quanto detto ci consente di guar-
dare diversamente le rivendicazioni

(ornwi dentodé, pare) di trtolîa tultura
veteroknmrittista, preoc'cupatî soprat-
tutto di affernnre i diritti delle donne
sugli uontini. In realtà le cose non pos-
sono essere lefte da una sola prosp?Í-
tivct, t'uoi fentnrinile vuoi nruschile, nra
da un punto di v,istct sinottico, più alto,
clte includa i  dtre tennini in questiotte,
clte non sono poi così dffirenti, ntct
complententari.

La festa della donna è anche la festa
del l 'uonro, in quanto ognutto di noi è
sentpre il sintbolo dell'altro, ed ogni
netà cerca l 'al tra per r icotnporre
un'anîica artt tott i t t ,  t t t ta t tnione seti lpre
vacillante, un Eden perduto: per for-
tuna non i rrimediabi lme nt e.
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